
 

 
 
 
 
 
 
 
 

REPORT BANDI 
CALABRIA 

 

 

 

  



 
 
 
 

  

TITOLO MISURA BENEFICIARI SETTORE DI ATTIVITA’ SCADENZA 

PAC 2014-2020. 
Azioni 3.7.1 e 
3.7.2. 
Finanziamento a 
fondo perduto per 
la nascita e lo 
sviluppo di imprese 
che producano 
effetti socialmente 
desiderabili e beni 
pubblici. 

Micro impresa, PMI, 

Persona fisica/Aspirante 

imprenditore 

Turismo, 

Agroindustria/Agroalimentar

e, Servizi, Industria, Cultura, 

Commercio, Artigianato 

15/09/2026 

POC Calabria 
2014-2020. Azione 
6.8.3. Bando 
“Calabria 
Straordinaria in 
Campo”. 
Finanziamento a 
fondo perduto per 
progetti di 
promozione 
turistica attraverso 
lo sport 
professionistico. 

Micro impresa, PMI, 

Associazione-Ente Non 

profit/Terzo 

settore/Impresa e 

Cooperativa sociale 

Servizi 10/09/2026 

MIMIT. PN RIC 
2021-27. Azione 
1.1.4 – Scoperta 
Imprenditoriale 
2026. 
Finanziamento a 
fondo perduto e a 
tasso agevolato per 
progetti di ricerca e 
sviluppo da 
realizzarsi nelle 
Regioni del 
Mezzogiorno. 

Centro di ricerca, Micro 

impresa, PMI, Grande 

Impresa 

Agroindustria/Agroalimentar

e, Artigianato, Industria, 

Servizi 

Fino ad 

esaurimento fondi 



 
 
 
  

MIMIT – PN RIC 
2021-2027. 
Investimenti 
Sostenibili 4.0. 
Finanziamento a 
fondo perduto e a 
tasso zero per la 
trasformazione 
tecnologica, 
digitale e 
sostenibile di 
imprese delle 
regioni del Sud. 
Anno 2026. 

Micro impresa, PMI 

Agroindustria/Agroalimentar

e, Servizi, Industria, 

Artigianato 

Fino ad 

esaurimento fondi 

Fondazione Just 
Italia. Bando 
Nazionale 2026 per 
2027. 
Finanziamento a 
fondo perduto per 
progetti che 
operino nel campo 
della ricerca o 
assistenza socio 
sanitaria indirizzati 
ai bambini. 

Associazione-Ente Non 

profit/Terzo 

settore/Impresa e 

Cooperativa sociale 

Servizi 31/10/2026 

Ministero della 
Cultura. 
Finanziamento a 
fondo perduto per 
le opere 
cinematografiche 
realizzate in regime 
di coproduzione o 
di 
compartecipazione 
internazionale 
minoritaria. Anno 
2026. 

Micro impresa, PMI, 

Grande Impresa 
Servizi 28/09/2026 



 
 
 
  

MASAF. Credito 
d’imposta per 
l’acquisto di 
gasolio e benzina a 
favore delle 
imprese agricole. 
Anno 2026. 

Micro impresa, PMI, 

Grande Impresa 

Agricoltura, Silvicoltura e 

Pesca 30/09/2026 

Ministero della 
Cultura. FNSV 
2026. 
Finanziamento a 
fondo perduto per 
l’acquisto di nuove 
attrazioni, impianti, 
macchinari, 
attrezzature e beni 
strumentali. 

Micro impresa, PMI, 

Associazione-Ente Non 

profit/Terzo 

settore/Impresa e 

Cooperativa sociale 

Cultura, Servizi 30/09/2026 

Ministero del 
Lavoro e delle 
Politiche Sociali. 
Bando Fondo 
Screening DAE. 
Finanziamento a 
fondo perduto in 
sostegno alle 
imprese per 
programmi di 
screening e di 
prevenzione delle 
malattie 
cardiovascolari e 
oncologiche 

Micro impresa, PMI, 

Grande Impresa 

Turismo, 

Agroindustria/Agroalimentar

e, Servizi, Industria, Cultura, 

Commercio, Artigianato 

31/01/2027 



 
 
 
  

Dipartimento per lo 
Sport. Progetto 
“Circolo 65”. 
Finanziamento a 
fondo perduto per 
diffondere la 
cultura del 
movimento nella 
terza età, 
promuovere stili di 
vita salutari e 
promuovere lo 
sport come 
strumento di 
prevenzione. 

Associazione-Ente Non 

profit/Terzo 

settore/Impresa e 

Cooperativa sociale 

Servizi 18/09/2026 

Ministero della 
Cultura – Fondo 
cinema e 
audiovisivo.  
Bando Italia-
Francia 2026. 
Finanziamento a 
fondo perduto in 
sostegno a progetti 
di sviluppo e 
coproduzione di 
opere 
cinematografiche e 
serie audiovisive 
franco-italiane. 

Micro impresa, PMI, 

Grande Impresa 
Servizi 24/09/2026 

SIMEST. 
Finanziamento a 
tasso agevolato e 
contributo a fondo 
perduto per 
sostenere la 
transizione digitale 
e la transizione 
ecologica. 

Micro impresa, PMI, 

Grande Impresa, 

Cooperativa 

Turismo, 

Agroindustria/Agroalimentar

e, Servizi, Industria, Cultura, 

Commercio, Artigianato 

Fino ad 
esaurimento fondi 



 
 
 

MIMIT. Voucher 
Cloud e 
Cybersecurity. 
Finanziamento a 
fondo perduto in 
sostegno alle 
imprese per 
l’acquisizione di 
soluzioni 
tecnologiche di 
cloud computing e 
cyber security. 

Micro impresa, PMI, 

Libero professionista 

Turismo, 

Agroindustria/Agroalimentar

e, Servizi, Industria, Cultura, 

Commercio, Artigianato 

20/01/2027 

Dipartimento per lo 
Sport. 
Finanziamento a 
fondo perduto per 
progetti di sostegno 
e valorizzazione 
della funzione degli 
Oratori. Anno 
2026. 

Associazione-Ente Non 

profit/Terzo 

settore/Impresa e 

Cooperativa sociale 

Cultura, Servizi 09/10/2026 



 
 
 

PAC 2014-2020. Azioni 3.7.1 e 3.7.2. Finanziamento a fondo 
perduto per la nascita e lo sviluppo di imprese che producano 
effetti socialmente desiderabili e beni pubblici. 
 

Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Persona fisica/Aspirante imprenditore 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, 
Artigianato 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, Avvio attività,  

Servizi, Hardware/Software, Spese generali, Certificazioni 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 15/09/2026 

 

Obiettivo dell’intervento è sostenere la nascita e lo sviluppo di nuove imprese promosse da 
donne, giovani e svantaggiati, nei settori economia circolare, servizi sociali, turismo innovativo, 
artigianato di qualità e produzioni tipiche locali. 

Gli interventi mirano a produrre effetti socialmente desiderabili e beni pubblici, attraverso attività di 
informazione, accompagnamento e tutoraggio per la definizione di un piano di impresa sostenibile, 
oltre a favorire il networking collaborativo tra imprese, operatori del sociale e soggetti portatori di 
competenze, rafforzando così i risultati attesi. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda di partecipazione al bando donne, giovani che alla data di 
presentazione della domanda non abbiano compiuto il quarantesimo anno di età, inoccupati 
e/o disoccupati, i quali si impegnano a costituire un’impresa che sarà destinataria finale del 
contributo. I soggetti proponenti devono possedere i seguenti requisiti: 

• essere residenti o domiciliati in un Comune della Regione Calabria di seguito indicati: 
Bianchi (CS), Carlopoli (CZ), Carpanzano (CS), Cicala (CZ), Colosimi (CS), Conflenti 
(CZ), Decollatura (CZ), Motta Santa Lucia (CZ), Panettieri (CS), Parenti (CS), 
Pedivigliano (CS), Scigliano (CS), Serrastretta (CZ), Soveria Mannelli (CZ). 

• non aver costituito l’impresa alla data di presentazione della domanda; 

• impegnarsi a costituire l’impresa entro i termini previsti dal presente avviso, a seguito 
dell’eventuale ammissione a contributo. 



 
 
 
I soggetti destinatari che si impegnano a costituire un’impresa devono rientrare nella categoria delle 
micro, piccole e medie imprese (MPMI). Il settore di attività della costituenda impresa deve 
rientrare in uno dei Codici ATECO ISTAT 2025 riportat: 

• Riparazione, riuso e allungamento ciclo di vita 

• Servizi innovativi ambientali 

• Servizi socio-educativi 

• Assistenza domiciliare 

• Servizi educativi e ricreativi 

• Servizi turistici 

• Attività culturali 

• Promozione territoriale e digitale 

• Artigianato manifatturiero 

• Produzioni alimentari tipiche 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono finanziabili interventi finalizzati alla creazione, sviluppo o consolidamento di attività 
economiche operanti nei seguenti ambiti: 

• Economia circolare: Interventi finalizzati alla promozione di modelli produttivi sostenibili, 
al riuso dei materiali, alla riduzione degli sprechi e all’allungamento del ciclo di vita dei 
prodotti; 

• Servizi per l’infanzia, categorie svantaggiate e anziani: Interventi volti allo sviluppo di 
servizi socio-educativi, assistenziali e ricreativi rivolti a minori, anziani e persone in 
condizioni di fragilità, finalizzati a migliorare il benessere sociale e l’inclusione; 

• Fruizione turistica, ambientale e culturale innovativa e promozione del territorio: 
Interventi finalizzati alla valorizzazione e promozione del patrimonio turistico, ambientale e 
culturale locale, anche attraverso strumenti innovativi e digitali; 

• Artigianato di qualità e produzioni tipiche locali: Interventi destinati alla creazione e allo 
sviluppo di attività artigianali e produttive legate alle tradizioni locali e alla valorizzazione 
delle produzioni tipiche del territorio. 

Sono considerate ammissibili le seguenti spese: 

a) Impianti produttivi, macchinari, attrezzature e hardware nuovi di fabbrica, le spese per 
mezzi di trasporto targati nuovi di fabbrica, identificabili singolarmente e ad uso esclusivo 
dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni, e solo se strettamente funzionali e necessari 
rispetto al ciclo produttivo; 



 
 
 
b) Spese di adeguamento dei locali nei limiti massimi del 10% del totale progetto e solo se riferite 
a immobili destinati all’attività del progetto e di cui l’impresa partecipante ha la piena disponibilità 
(proprietà, locazione, comodato, ecc.) e che abbiano destinazione d’uso conforme all’attività; 
c) Software basati anche su piattaforme cloud/web, diritti di brevetto, licenze d’uso, know-how 
(ad es. per piattaforme digitali di riunione, videoconferenza, condivisione di documenti, 
realizzazione di sistemi e-commerce, sistemi VoIP, banche dati, campagne promozionali sui social) 
nei limiti massimi di € 10.000,00; 
d) Servizi di consulenza specialistica, nei limiti del 30% del totale progetto, finalizzati a garantire 
modalità di lavoro agile, sicurezza sanitaria, ottenere certificazioni di prodotto/processo/aziendali, o 
a introduzione/implementazione di innovazione nel sistema distributivo mediante l’adozione di 
soluzioni e sistemi digitali (siti web, soluzioni e-commerce, web/marketing, ecc.). Sono comprese 
anche le spese per la predisposizione del portfolio prodotti, web design, creazione vetrina e schede 
prodotti, realizzazione gallery fotografiche, predisposizione testi in lingua per i diversi mercati 
target, produzione di filmati di approfondimento sui prodotti, webinar, spot video e radio; 
e) Spese di avvio (notarile, fideiussioni, ecc.) nei limiti massimi di € 3.000,00. 

Le attività progettuali possono essere avviate a partire dalla data di sottoscrizione dell’Atto di 
Adesione e Obbligo e devono essere completate e rendicontate entro 30/10/2026. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria del bando è pari a € 900.000,00. 

L’intensità del contributo è fissata nella misura del 80% delle spese ammissibili. L’ammontare 
complessivo delle spese ammissibili per la realizzazione del Programma di Investimento deve 
rispettare i seguenti limiti: 

• Importo minimo: € 20.000,00; 

• Importo massimo: € 100.000,00. 

Gli aiuti del bando sono concessi nella forma di contributo in conto capitale in conformità a quanto 
previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831 relativo agli aiuti “de minimis”. 

Scadenza 

Con decreto dirigenziale n. 13663 del 31 luglio 2026, il Dipartimento “Lavoro, Imprese e Aree 
Produttive” ha disposto la riapertura dei termini per la presentazione delle domande, limitatamente 
alle risorse ancora disponibili. 

Le nuove domande potranno essere trasmesse dalle ore 8:00 del 1° settembre alle ore 24:00 del 
15 settembre 2026. 

  



 
 
 

POC Calabria 2014-2020. Azione 6.8.3. Bando “Calabria 
Straordinaria in Campo”. Finanziamento a fondo perduto per 
progetti di promozione turistica attraverso lo sport 
professionistico. 

Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e 
Cooperativa sociale 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, Assunzioni/Personale 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 10/09/2026 

 

L'Avviso, pubblicato in via di preinformazione dal Dipartimento Turismo, Cultura e Identità 
territoriale, si inserisce nel Piano Esecutivo Annuale di Promozione Turistica 2026 e sostiene 
progetti che utilizzano la capacità comunicativa dello sport professionistico per promuovere 
territori, attrattori, identità ed esperienze turistiche regionali e per diffondere in modo coordinato il 
brand turistico e il relativo marchio "Calabria Straordinaria". Ogni progetto deve comprendere un 
insieme integrato di attività, contenuti e strumenti di comunicazione; il sostegno riguarda i progetti 
di promozione turistica e non il finanziamento dell'attività agonistica in quanto tale. L'efficacia 
dell'Avviso, l'apertura dei termini e la possibilità di presentare domanda restano subordinate 
all'adozione e alla pubblicazione del relativo provvedimento definitivo di approvazione. 

  

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le società sportive che, alla data di presentazione della domanda: 

• abbiano sede legale e operativa in Calabria; 
• siano regolarmente costituite, attive e iscritte nel Registro delle imprese, ove previsto; 



 
 
 

• partecipino, con la propria prima squadra, nella stagione sportiva 2026/2027, a un 
campionato nazionale appartenente a un settore qualificato come professionistico dalla 
rispettiva Federazione sportiva o Disciplina sportiva associata; 

• siano regolarmente affiliate alla competente Federazione e iscritte al campionato dichiarato; 
• dispongano, a qualsiasi titolo legittimo, di un impianto regolarmente autorizzato per lo 

svolgimento delle competizioni interne interessate dal progetto, con una capienza minima di 
5.000 posti; 

• siano in regola con gli obblighi contributivi, previdenziali, assistenziali, assicurativi e 
tributari; 

• dispongano della capacità amministrativa, tecnica ed economico-finanziaria necessaria alla 
realizzazione del progetto, all'anticipazione delle spese e alla copertura del cofinanziamento 
obbligatorio; 

• dispongano dei diritti, delle autorizzazioni e degli accordi necessari per utilizzare gli spazi, i 
supporti, i canali di comunicazione, le immagini e gli altri strumenti indicati nella proposta. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il progetto deve prevedere: 

1. utilizzo coordinato del marchio "Calabria Straordinaria" su supporti e materiali tecnici e di 
gara, incluse le divise, ove consentito dai regolamenti sportivi applicabili; 

2. produzione di video, fotografie, rubriche o altri contenuti originali dedicati alle destinazioni 
calabresi; 

3. diffusione dei contenuti sui canali web e social ufficiali del beneficiario; 
4. utilizzo di LED, cartellonistica, maxischermi, backdrop, speaker o supporti equivalenti per 

messaggi di promozione turistica; 
5. iniziative tematiche dedicate alla Calabria durante le competizioni; 
6. coinvolgimento di atleti o testimonial nel racconto dei territori; 
7. collegamento al portale turistico regionale mediante link, landing page o QR code; 
8. eventuali attività promozionali in occasione delle competizioni fuori regione. 

Sono ammissibili le spese di: 

• comunicazione (ideazione, grafica, video, fotografia, social media, ufficio stampa, contenuti 
e spazi media), 

• i supporti promozionali (LED, cartellonistica, maxischermi, backdrop, speaker, materiali e 
allestimenti temporanei), 

• il personale dedicato, 
• i diritti di immagine e le prestazioni di atleti e testimonial, 
• le trasferte e l'ospitalità direttamente riferibili alle attività promozionali, 
• le attività negli impianti (audio, controllo accessi, steward, sicurezza, pulizia e utenze, nel 

limite massimo del 50% dei costi documentati), 



 
 
 

• il monitoraggio (rilevazioni, analytics, reportistica e certificazione dei dati) e l'IVA, soltanto 
se effettivamente e definitivamente non recuperabile. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a 400.000 euro. 

Il contributo a fondo perduto è pari al massimo all'80% delle spese ammissibili. 

L'intervento si articola in due tipologie: 

• Tipologia A - Rilevanza nazionale, riservata ai progetti con campagna continuativa, 
diffusione su scala nazionale e audience nazionale documentata, con un contributo massimo 
concedibile di 300.000 euro a fronte di un costo minimo di progetto di 375.000 euro; 

• Tipologia B - Rilevanza extraregionale, riservata ai progetti con campagna continuativa e 
diffusione almeno pluriregionale, con un contributo massimo concedibile di 50.000 euro a 
fronte di un costo minimo di progetto di 62.500 euro. 

Scadenza 

La domanda deve essere trasmessa dall'1.9.2026 al 10.9.2026.  



 
 
 

MIMIT. PN RIC 2021-27. Azione 1.1.4 – Scoperta 
Imprenditoriale 2026. Finanziamento a fondo perduto e a 
tasso agevolato per progetti di ricerca e sviluppo da realizzarsi 
nelle Regioni del Mezzogiorno. 

Area Geografica: Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia 

Beneficiario: Centro di ricerca, Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Industria, Servizi 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Innovazione, Ricerca e Sviluppo, 
Marchi/Brevetti/Disegni, Spese generali 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto, Finanziamento a tasso agevolato 

Scadenza: Fino ad esaurimento fondi 

 

La misura prevede un sostegno per progetti di ricerca e sviluppo, da realizzare nei territori delle 
Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), 
coerenti con le aree tematiche della Strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero 
finalizzati a individuare traiettorie tecnologiche e applicative evolutive della stessa. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualsiasi dimensione con almeno due 
bilanci approvati al momento della presentazione della domanda. Nello specifico possono 
presentare domanda: 

a) le imprese che esercitano un'attività industriale diretta alla produzione di beni o di servizi o una 
attività di trasporto per terra, per acqua o per aria (comprese le imprese artigiane); 
b) le imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività industriale; 
c) i Centri di ricerca. 

Possono essere soggetti co-proponenti di un progetto congiunto i seguenti soggetti: 

a) le imprese agricole; 
b) gli Organismi di ricerca; 
c) le imprese che esercitano le attività ausiliarie in favore delle imprese sopra citate. 



 
 
 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i soggetti devono realizzare i progetti di ricerca e 
sviluppo in forma collaborativa, secondo in alternativa una delle seguenti modalità: 

a) progetto realizzato congiuntamente, che preveda: 

• un massimo di tre soggetti proponenti, ivi compresa l’impresa capofila; 
• almeno una PMI tra i soggetti proponenti; 
• che ciascuno dei soggetti proponenti sostenga almeno il 10 per cento dei costi ammissibili; 
• il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione. 

b) progetto realizzato da una micro, piccola o media impresa ovvero da una piccola impresa a 
media capitalizzazione, che preveda la partecipazione di uno o più soggetti esterni all’impresa, 
indipendenti dalla stessa, che concorrano alle attività del progetto attraverso servizi di ricerca, 
prestazioni di consulenza alla ricerca e sviluppo e/o ricerca contrattuale, il cui valore sia almeno 
pari al 10% dei costi complessivi ammissibili del progetto. 

1.   

Tipologia di interventi ammissibili 

I progetti ammissibili alle agevolazioni devono prevedere la realizzazione di attività di ricerca 
industriale e di sviluppo sperimentale, finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o 
servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle 
tecnologie abilitanti fondamentali. 

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono: 

a) essere realizzati dai soggetti nell’ambito di una o più delle proprie unità locali ubicate nei territori 
delle regioni meno sviluppate; 
b) prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a € 1.000.000,00 e non superiori a € 
5.000.000,00 e, comunque, per le imprese, non superiori al 60% della media del fatturato relativo 
agli ultimi due esercizi contabili del singolo soggetto proponente; 
c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 
d) avere una durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 36 mesi; 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese e i costi relativi alle attività di ricerca industriale e 
di sviluppo sperimentale: 

a) il personale del soggetto proponente impegnato nel progetto, limitatamente a tecnici, ricercatori 
ed altro personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca e di sviluppo 
oggetto dell’iniziativa.  
b) gli strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione; 



 
 
 
c) i servizi di consulenza, di ricerca contrattuale e gli altri servizi utilizzati per l’attività del 
progetto di ricerca e sviluppo, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di 
ricerca, dei brevetti e del know-how, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di 
mercato; 
d) le spese generali relative al progetto; 
e) i materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 505.801.524,89. 

Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme in concorso tra loro: 

• nella forma del finanziamento agevolato, per una percentuale nominale pari al 40% dei 
costi e delle spese ammissibili; 

• nella forma del contributo diretto alla spesa, per una percentuale nominale dei costi e delle 
spese ammissibili articolata come segue: 
- 35% per le imprese di piccola dimensione; 
- 30 %per le imprese di media dimensione; 
- 25% per le imprese di grande dimensione. 

Per gli Organismi di ricerca, le agevolazioni sono concesse esclusivamente nella forma 
di contributo diretto alla spesa, per una percentuale nominale pari al 60% dei costi e delle spese 
ammissibili per attività di ricerca industriale e pari al 40% dei costi e delle spese ammissibili di 
sviluppo sperimentale. 

Il tasso agevolato di finanziamento è pari al venti per cento del tasso di riferimento, vigente alla 
data di concessione delle agevolazioni. 

Il finanziamento agevolato potrà avere una durata compresa tra uno e otto anni, con un eventuale 
periodo di preammortamento fino a tre anni, senza obbligo di garanzie. 

Scadenza 

Sarà possibile presentare domanda a partire dalle ore 10:00 del 7 ottobre 2026 e fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili. 

La procedura di compilazione della domanda di agevolazione e della ulteriore documentazione 
allegata è resa disponibile nel sito internet del Soggetto gestore a partire dal 24 settembre 2026. 

  



 
 
 

MIMIT – PN RIC 2021-2027. Investimenti Sostenibili 4.0. 
Finanziamento a fondo perduto e a tasso zero per la 
trasformazione tecnologica, digitale e sostenibile di imprese 
delle regioni del Sud. Anno 2026. 

Area Geografica: Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Artigianato 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Risparmio energetico, Servizi, 
Digitalizzazione, Hardware/Software, Certificazioni 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto, Finanziamento a tasso zero 

Scadenza: Fino ad esaurimento fondi 

 

Il bando attiva lo stumento “Investimenti sostenibili 4.0” per supportare la trasformazione 
tecnologica e digitale, la competitività e la crescita sostenibile delle micro, piccole e medie imprese 
delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.  

In continuità con il precedente bando, saranno maggiormente valorizzati, attraverso specifici criteri 
di valutazione, i programmi caratterizzati da elevata sostenibilità e capaci di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali dell’Unione europea: progetti orientati 
all’economia circolare, interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica e l’innovazione nei 
processi produttivi.  

Soggetti beneficiari 

Sono ammesse alle agevolazioni le attività manifatturiere e di servizi alle imprese. Per beneficiare 
delle agevolazioni del bando le piccole e medie imprese (PMI), alla data di presentazione della 
domanda, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• essere regolarmente costituite, iscritte e “attive” nel Registro delle imprese; 
• trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno due bilanci approvati e 

depositati presso il Registro delle imprese ovvero aver presentato, nel caso di imprese 
individuali e società di persone, almeno due dichiarazioni dei redditi; 



 
 
 

• essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del 
lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente ed essere in 
regola in relazione agli obblighi contributivi; 

• non aver effettuato, nei 2 anni precedenti la presentazione della domanda, una 
delocalizzazione verso l’unità produttiva oggetto dell’investimento in relazione al quale 
vengono richieste le agevolazioni, impegnandosi a non farlo anche fino ai due anni 
successivi al completamento dell’investimento stesso. 

Tipologia di interventi ammissibili 

I programmi d'investimento ammissibili a finanziamento dovranno offrire un contributo al 
raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali, rendere il processo produttivo sostenibile e 
circolare, migliorare la sostenibilità e il risparmio energetico dell’impresa o favorire la 
transizione tecnologica e digitale dell’azienda proponente. Questo processo sarà possibile 
attraverso l’impiego di tecnologie abilitanti come l’intelligenza artificiale, la blockchain, l’internet 
of things e l’industrial internet, il cloud, la cybersecurity, i big data e analytics, le soluzioni di 
advanced manufacturing, la manifattura additiva, la simulazione e la realtà aumentata. 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei 
programmi di investimento, relative all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali e 
immateriali, che riguardino: 

• macchinari, impianti e attrezzature; 
• opere murarie, nei limiti del 40% del totale dei costi ammissibili; 
• programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali; 
• acquisizione di certificazioni ambientali. 

Ai fini dell’ammissibilità, le spese devono: 

• essere relative a immobilizzazioni, materiali e immateriali, nuove di fabbrica acquistate da 
terzi che non hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni di mercato; 

• essere riferite a beni ammortizzabili e capitalizzati, che figurano nell’attivo dello stato 
patrimoniale del soggetto proponente e mantengono la loro funzionalità rispetto al 
programma di investimento per almeno tre anni dalla data di erogazione a saldo delle 
agevolazioni; 

• essere riferite a beni funzionali allo svolgimento dell’attività svolta nell’unità produttiva 
oggetto del programma di investimento; 

• essere conformi ai criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali europei applicabili al periodo di programmazione 2021 - 2027; 

• essere pagate con modalità che garantiscano la piena tracciabilità delle operazioni, quali 
bonifici bancari, SEPA Credit Transfer, ricevute bancarie (RI.BA.), o altri strumenti idonei 
ad assicurarne la tracciabilità. A tal fine, il soggetto beneficiario può utilizzare un conto 



 
 
 

corrente vincolato ovvero, in alternativa, uno specifico conto corrente ordinario, non 
necessariamente dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione del programma di 
investimento; 

• qualora riferite a mezzi mobili, riguardare unicamente quelli strettamente necessari al ciclo 
di produzione e dimensionati in base all’effettiva capacità produttiva; tali mezzi mobili, 
inoltre, devono essere identificabili singolarmente e strettamente correlati all’attività 
esercitata nell’unità produttiva oggetto del programma di investimento dovendosi 
dimostrare, in tal senso, uno stretto vincolo di connessione funzionale tra bene agevolabile e 
struttura produttiva. Sono esclusi, in ogni caso, i mezzi di trasporto di merci e/o persone; 

• nel caso di programmi di investimento diretti alla diversificazione della produzione, 
superare almeno del 200% il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, come 
risultante nell’esercizio finanziario precedente l’avvio dell’investimento. 

Sono, altresì, ammissibili, ai sensi e nei limiti dell’articolo 18 del Regolamento GBER, le spese 
per i seguenti servizi di consulenza: 

a) spese per servizi avanzati di consulenza specialistica relativi all’applicazione di una o più delle 
tecnologie abilitanti 
b) spese per servizi di consulenza diretti alla definizione della diagnosi energetica relativa all’unità 
produttiva oggetto misure di efficientamento energetico, nei limiti del 3% dell’importo complessivo 
delle spese ammissibili e a condizione che l’effettuazione della diagnosi non costituisca un 
adempimento obbligatorio per l’impresa ai sensi della normativa di riferimento. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il bando ha una dotazione finanziaria di € 447.595.808,76. 

Le spese ammissibili dovranno essere comprese tra l'importo di € 750.000,00 e di € 
5.000.000,00. Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti e del 
finanziamento agevolato, a copertura di una percentuale nominale massima delle spese ammissibili 
pari al 75%, di cui il 35% dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili in forma di 
contributo in conto impianti e il 40% delle medesime spese in forma di finanziamento agevolato. 

Il finanziamento agevolato deve essere restituito dall’impresa beneficiaria senza interessi a 
decorrere dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni, secondo un piano di 
ammortamento a rate semestrali costanti posticipate scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di ogni 
anno, in un periodo della durata massima di sette anni. 

Le agevolazioni sono concesse, ai sensi e nei limiti del Regolamento GBER. 

  



 
 
 
Scadenza 

Le domande potranno essere precompilate a partire dal 10 settembre 2026 attraverso la piattaforma 
informatica di Invitalia. 

Le domande di accesso alle agevolazioni, redatte in lingua italiana, possono essere presentate dalle 
ore 10.00 alle ore 17.00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dal giorno 6 
ottobre 2026. 

Le agevolazioni del bando sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a 
sportello.  



 
 
 

Fondazione Just Italia. Bando Nazionale 2026 per 2027. 
Finanziamento a fondo perduto per progetti che operino nel 
campo della ricerca o assistenza socio sanitaria indirizzati ai 
bambini. 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Innovazione, Ricerca e Sviluppo, Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 31/10/2026 

 

Il bando intende finanziare progetti di rilevanza nazionale e interesse generale che operino nel 
campo della ricerca scientifica o assistenza socio-sanitaria specificatamente indirizzati ai bambini e 
della durata massima di 3 anni. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare dei contributi del bando gli Enti non profit che abbiano sede legale e operativa 
in Italia e svolgano l'attività da almeno 5 anni. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il bando mette a disposizione un finanziamento per attività di solidarietà oggetto di un’apposita 
campagna di cause related marketing. 

Il bando intende operare a favore di progetti: 

• che operino nel campo dell’assistenza socio-sanitaria specificatamente indirizzati ai 
bambini (0-18 anni), ovvero tutte le attività che mirano a soddisfare bisogni di salute dei 
minori che richiedono prestazioni sanitarie e azioni di protezione sociale in grado di 
garantire, nel lungo periodo, la continuità della cura e della riabilitazione e la partecipazione 
attiva alla vita sociale; 

• a rilevanza nazionale e interesse generale e che siano svolti prevalentemente in Italia; 



 
 
 

• la cui durata massima sia di 3 anni a partire dall’anno di erogazione del contributo. 

I progetti devono dimostrare un potenziale di produzione di valore sociale condiviso e sono scelti in 
base a: 

• affidabilità ed esperienza dell’organizzazione richiedente; 
• potenziale impatto sociale del progetto; 
• sostenibilità e solidità del progetto. 

Entità e forma dell'agevolazione 

E' prevista l'erogazione di un contributo di importo minimo pari a € 200.000,00. 

Scadenza 

31/10/2026 

Data attivazione 

01/09/2026 

  



 
 
 

Ministero della Cultura. Finanziamento a fondo perduto per le 
opere cinematografiche realizzate in regime di coproduzione o 
di compartecipazione internazionale minoritaria. Anno 2026. 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Pubblicità/Promozione/Marketing, 
Servizi, Hardware/Software, Assunzioni/Personale, Spese generali 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 28/09/2026 

 

Il bando disciplina le modalità di concessione di contributi, per l'anno 2026, alla produzione di 
opere cinematografiche di lungometraggio realizzate in coproduzione internazionale ovvero in 
compartecipazione internazionale in cui la partecipazione delle imprese italiane sia minoritaria 
rispetto alla partecipazione di almeno una delle imprese non italiane che possiedono la quota più 
alta di diritti di utilizzazione e sfruttamento sull'opera. 

Soggetti beneficiari 

La richiesta di contributo può essere presentata da un'impresa cinematografica o audiovisiva 
italiana, anche in associazione con altre imprese cinematografiche o audiovisive italiane,di un 
rapporto di coproduzione internazionale o di compartecipazionei nternazionale. 

Le imprese italiane richiedenti, a pena di inammissibilità, devono: 

a) avere sede legale nello Spazio Economico Europeo; 
b) essere soggetti a tassazione in Italia per effetto della loro residenza fiscale, ovvero per lapresenza 
di una stabile organizzazione in Italia, cui sia riconducibile l'opera cinematografica cui è correlato il 
beneficio; 
c) non essere qualificabili come imprese non europee 
d) essere qualificabili come produttori indipendenti; 
e) essere iscritti nella sezione ordinaria del Registro delle imprese ed operare con il codice Ateco 



 
 
 
59.1; 
f) avere stipulato contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni. 

L'opera deve inoltre deve rispettare, a pena di inammissibilità, i seguenti parametri finanziari: 

a) le imprese di produzione italiane detengono una quota dei diritti non inferiore al 20 per cento, 
ridotta al 10 per cento in caso siano coinvolte imprese di più di due Paesi; 
b) alla data di presentazione della richiesta di contributo il costo complessivo di produzione relativo 
alla quota del paese maggioritario è coperto da fonti finanziarie confermate e certificate per almeno 
il 50 per cento della quota maggioritaria medesima.  

Non sono ammesse richieste di contributo per opere: 

a) che hanno già beneficiato di contributi alla produzione; 
b) che si qualifichino come opere in produzione internazionale o in coproduzione puramente 
finanziaria; 
c) indicate nei casi di esclusione delle opere cinematografiche e audiovisive dai benefici previsti 
dalla legge; 
d) i cui materiali artistici siano scritti in una lingua diversa dall'italiano ovvero non siano corredate 
da traduzione in italiano; 
e) la cui sceneggiatura e i cui materiali artistici sono stati realizzati mediantesistemi di intelligenza 
artificiale; 
f) i cui diritti sono in capo per la maggior parte a soggetti qualificabili come produttori non 
indipendenti; 
g) per le quali, alla data di scadenza della sessione di valutazione: 
- sia stata richiesta la verifica della classificazione delle opere cinematografiche 
- siano state diffuse al pubblico in Paesi diversi dall'Italia 
- sia stata richiesta ovvero ottenuta la nazionalità italiana definitiva 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 

A) Scrittura e acquisto diritti: Soggetto e sceneggiatura; Diritti di adattamento/diritti derivati; 
Diritti musicali; Acquisto altri diritti; Ricerca dei materiali di archivio; Altri costi di scrittura e 
acquisto diritti; Oneri sociali relativi al costo del personale di scrittura e acquisto diritti 

B) Regia: Compenso del regista (direzione); Altri costi relativi al regista (compresi i costi di 
agenzia); Oneri sociali relativi ai costi del personale di regia 

C) Cast artistico: Attori principali; Attori secondari; Restante cast artistico; Ricerca tecnici 
principali e casting; Altri costi relativi al cast artistico; Oneri sociali relativi ai costi del cast artistico 



 
 
 
D) Pre-produzione e produzione: Reparto produzione, Reparto regia, Scenografo; Scenografia, 
teatri e costruzioni - costi del personale;Scenografia, teatri e costruzioni - costi per servizi; Reparto 
location (interni e esterni) - costi del personale; Reparto location (interni e esterni) - costi per 
servizi; Reparto props (maestranze di scenografia, attrezzisti) - costi del personale; Reparto props 
(maestranze di scenografia, attrezzisti) - costi per servizi; Effetti speciali, stunt, comparse - costi del 
personale; Effetti speciali, stunt, comparse - costi per servizi; Costumista; Truccatore;Costumi, 
truccatori, parrucchieri - costi del personale; Costumi, truccatori, parrucchieri - costi per servizi; 
Direttore della fotografia; Mezzi tecnici (camera, pellicola e supporti digitali) - costi del personale; 
Mezzi tecnici (camera, pellicola e supporti digitali) - costi per servizi; Elettricisti e reparto luci - 
costi del personale; Elettricisti e reparto luci - costi per servizi; Macchinisti - costi del personale; 
Macchinisti - costi per servizi; Autore della musica (compositore); Fonico di presa diretta; Reparto 
sonoro - costi del personale; Reparto sonoro - costi per servizi; Viaggi e altre spese (hotel, viaggi, 
vitto e diarie); Spese per trasporti (compresi autisti) - costi del personale; Spese per trasporti 
(compresi autisti) costi per servizi; Altre spese - costi del personale; Altre spese - costi per servizi; 
Oneri sociali relativi ai costi del personale 

E) Animazione: Scenografia, sviluppo visivo e pre-produzione - costi del personale; Scenografia, 
sviluppo visivo e pre-produzione - costi per servizi; Autore della grafica; Disegnatori e 
storyboardisti; Storyboard, lay-out e animatics - costi del personale; Storyboard, lay-out e animatics 
- costi per servizi; Supervisore dell'animazione; Animation, modelling & lighting - costi del 
personale; Animation, modelling & lighting - costi per servizi; Color, composite & vfx effetti 
speciali visivi - costi del personale; Color, composite & vfx effetti speciali visivi - costi per servizi; 
Production pipeline & management - costi del personale; Production pipeline & management - costi 
per servizi; Utilizzo software, hardware e altre apparecchiature; Attori e doppiaggio - costi del 
personale; Attori e doppiaggio - costi per servizi; Altri costi di animazione - costi del personale; 
Altri costi di animazione - costi per servizi; Oneri sociali relativi ai costi del personale di 
animazione 

F) Post-produzione e lavorazioni tecniche: Laboratori sviluppo e stampa - costi del personale; 
Laboratori sviluppo e stampa - costi per servizi; Post-produzione visiva - costi del personale; Post-
produzione visiva - costi per servizi; Post-produzione sonora - costi del personale; Post-produzione 
sonora - costi per servizi; Montatore - costi del personale; Montatore - costi per servizi; Montaggio - 
costi del personale; Montaggio - costi per servizi; VFX - effetti speciali visivi - costi del personale; 
VFX - effetti speciali visivi - costi per servizi; Musica - costi del personale; Musica - costi per 
servizi; Spese di trasporto e viaggio relative alla post-produzione - costi del personale; Spese di 
trasporto e viaggio relative alla post-produzione - costi per servizi; Altre spese di post-produzione e 
lavorazioni - costi del personale; Altre spese di post-produzione e lavorazioni - costi per servizi; 
Oneri sociali relativi al costo del personale di post-produzione e lavorazioni tecniche. 

  



 
 
 
Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse finanziarie disponibili per la concessione dei contributi sono pari ad € 5.000.00000. 

L'entità del contributo è determinata dagli esperti sulla base del punteggio assegnato al progetto, 
tenuto conto del costo ammissibile e del piano finanziario del progetto medesimo. Il contributo 
massimo non può in ogni caso superare: 

a) il contributo richiesto, come riportato nel piano finanziario dell'opera; 
b) il 60% dei costi ammissibili; 
c) €  300.000,00. 

Il contributo assegnabile dagli esperti altresì non è inferiore al 70% del contributo massimo di cui al 
comma precedente, fatto salvo il contributo assegnato al progetto risultante ultimo assegnatario ai 
sensi della graduatoria approvata dagli esperti. 

Scadenza 

Il bando prevede le seguenti sessioni: 

• prima sessione: dal 1° settembre 2026 al 28 settembre 2026; 
• seconda sessione: dal 30 novembre 2026 al 18 dicembre 2026. 



 
 
 

MASAF. Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina 
a favore delle imprese agricole. Anno 2026. 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Agricoltura, Silvicoltura e Pesca 

Spese finanziate: Servizi 

Agevolazione: Bonus fiscale 

Scadenza: 30/09/2026 

 

Il bando prevede l’attribuzione alle imprese agricole di un contributo straordinario, sotto forma di 
credito d’imposta, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per 
l’acquisto di gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio delle attività 
agricole, compreso il riscaldamento di serre destinate alla coltivazione di piante orticole, per 
l'acquisto del carburante effettuato nei mesi di marzo, aprile e maggio dell’anno 2026. 

Soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari del contributo sono le imprese agricole, indipendentemente dalla forma 
giuridica e dal regime contabile adottato, che siano agricoltori in attività. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili al contributo straordinario esclusivamente le spese relative all’acquisto di 
gasolio e/o di benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati per l’esercizio delle attività 
agricole, compreso il riscaldamento di serre destinate alla coltivazione di piante orticole, quali, a 
titolo di esempio, trattori agricoli o forestali, macchine agricole operatrici semoventi, macchine per 
lavorazioni del terreno, macchine per il raccolto, meccaniche e sollevatori telescopici ad uso 
esclusivamente agricolo, motopompe per irrigazione, gruppi elettrogeni agricoli, attrezzature, 
strumenti e macchinari leggeri, macchinari e strumenti per il riscaldamento di serre destinate alla 
coltivazione di piante orticole, a esclusione delle spese relative all’acquisto di gasolio e/o di benzina 
per autovetture, mezzi per il trasporto commerciale non agricolo e attrezzature non direttamente 
connesse al ciclo di produzione agricola. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il contributo, sotto forma di credito d’imposta, è riconosciuto nel limite di spesa complessivo di € 
90.000.000,00 per l’anno 2026. 

Sarà riconosciuto un credito di imposta fino al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto del 
carburante effettuato nei mesi di marzo, aprile e maggio dell’anno 2026. L’importo nominale 
complessivo dei contributi concessi non può superare € 50.000,00 per ciascuna impresa 
beneficiaria. 



 
 
 
Scadenza 

30/09/2026 

  



 
 
 

Ministero della Cultura. FNSV 2026. Finanziamento a fondo 
perduto per l’acquisto di nuove attrazioni, impianti, 
macchinari, attrezzature e beni strumentali. 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e 
Cooperativa sociale 

Settore: Cultura, Servizi 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/09/2026 

 

L'obiettivo del bando è sostenere il settore dello spettacolo viaggiante mediante la concessione di 
contributi per l'acquisto di nuove attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali 
destinati all'esercizio dell'attività. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni del bando gli Esercenti attività di spettacolo viaggiante, 
attività circensi e motoautoacrobatiche, in possesso dei seguenti requisiti:  

• essere esercenti attività di spettacolo viaggiante, circo o motoautoacrobatiche; 

• essere titolari dell'autorizzazione comunale (licenza ex art. 69 TULPS) per l'esercizio 
dell'attività; 

• essere titolari delle attrazioni iscritte nell'apposito elenco ministeriale; 

• aver effettuato nell'anno di riferimento l'acquisto di beni nuovi di fabbrica ammissibili al 
contributo; 

• presentare la domanda attraverso la piattaforma FUSonline entro i termini stabiliti 
dall'avviso. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerate ammissibili le spese per l'acquisto di nuove attrazioni, impianti, macchinari, 
attrezzature e beni strumentali, esclusivamente nuovi di fabbrica. 

Per impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali si intendono quelli facenti parte del 
patrimonio dell'impresa e soggetti ad ammortamento, che costituiscono parte integrante e 
funzionale delle attrazioni, quali, a titolo esemplificativo: 

  



 
 
 

• impianti elettrici completi; 

• impianti idraulici e pneumatici; 

• plafonature e coperture; 

• pavimentazioni delle attrazioni; 

• vetture, navicelle e soggetti da giostra. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € € 1.437.897,54. 

È concesso un contributo a fondo perduto nella misura massima del 60% delle spese ammissibili, 
nel rispetto dei massimali determinati dalla Commissione Consultiva per i Circhi e lo Spettacolo 
Viaggiante. 

Scadenza 

30/09/2026 ore 16:00. 

  



 
 
 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Bando Fondo 
Screening DAE. Finanziamento a fondo perduto in sostegno 
alle imprese per programmi di screening e di prevenzione 
delle malattie cardiovascolari e oncologiche 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, 
Artigianato 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 31/01/2027 

 

Il bando finanzia i seguenti interventi organizzati dalle imprese datrici e diretti a incentivare: 

• la realizzazione di programmi di screening e di prevenzione di malattie cardiovascolari e 
oncologiche, comprese le relative campagne di formazione e informazione; 

• l'acquisizione di defibrillatori semiautomatici e automatici. 

Soggetti beneficiari 

Imprese private, in qualità di datori di lavoro, che organizzano programmi di screening/prevenzione 
per i propri lavoratori o acquistano DAE. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Spese ammissibili 

• Programmi di screening cardiovascolare e oncologico; 

• campagne di formazione e informazione sui corretti stili di vita; 

• acquisto di defibrillatori semiautomatici e automatici (DAE) 

Entità e forma dell'agevolazione 

Dotazione finanziaria: € 500.000,00 

L'agevolazione è costituita da un rimborso fino a € 2.000 per ciascun programma di 
screening/prevenzione e fino a € 1.000 per l'acquisto di ciascun DAE, nei limiti delle risorse 
disponibili. 

  



 
 
 
Scadenza 

31/01/2027 

  



 
 
 

Dipartimento per lo Sport. Progetto “Circolo 65”. 
Finanziamento a fondo perduto per diffondere la cultura del 
movimento nella terza età, promuovere stili di vita salutari e 
promuovere lo sport come strumento di prevenzione. 
 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 18/09/2026 

 

Il bando mira a sostenere le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD), gli Enti 
del Terzo Settore (ETS) di ambito sportivo, impegnati in attività sociali sul territorio, attraverso 
proposte progettuali volte alla promozione della pratica sportiva per la popolazione over 65. 

L’obiettivo è favorire il benessere dei beneficiari come leva di rigenerazione sociale e culturale, 
incoraggiando un processo di invecchiamento attivo capace di rispondere alle sfide demografiche 
attuali e di contrastarefenomeni come la solitudine e le disuguaglianze sociali. 

In particolare, il Progetto intende raggiungere i seguenti obiettivi: 

• diffondere la cultura del movimento nella terza età. 

• promuovere stili di vita salutari. 

• promuovere lo sport come strumento di prevenzione per migliorare il benessere psico-fisico, 
quali, a titolo esemplificativo, l’attivazione di gruppi di cammino lungo percorsi sicuri 
urbani o extraurbani, nonché programmi di attività sportiva organizzata come strumento di 
miglioramento del benessere psico-fisico, di promozione della socialità e di integrazione 
intergenerazionale tra giovani e anziani. 

Soggetti beneficiari 

Il bando è rivolto ai seguenti soggetti: 

• Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) iscritte al Registro Nazionale 
delle Attività Sportive Dilettantistiche (RASD); 



 
 
 

• Enti del Terzo Settore (ETS) di ambito sportivo che prevedono tra le attività̀ statutarie 
l’organizzazione e gestione di attività̀ sportive a livello dilettantistico iscritti al Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS); 

I soggetti che intendono partecipare al bando devono essere regolarmente iscritti, alla data di 
presentazione della domanda, ai rispettivi registri di settore ed essere in possesso dei requisiti 
previsti dal bando. 

Per la partecipazione al bando, le ASD/SSD e gli ETS di ambito sportivo che prevedono tra le 
proprie attività statutarie l'organizzazione e la gestione di attività sportive a livello dilettantistico, 
devono costituire, a pena di esclusione, un partenariato composto da almeno altri due soggetti 
giuridici aventi sede legale nel territorio di riferimento, i quali garantiscano un contributo effettivo 
alla realizzazione delle attività progettuali. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le proposte progettuali dovranno prevedere un programma di attività composto 
dall’organizzazione di almeno n.5 eventi tra quelli di seguito proposti: 

• 10.000 passi al giorno – iniziativa basata sull’idea che fare 10.000 passi al giorno possa 
contribuire al miglioramento della salute generale; 

• Giornata del benessere e della salute – iniziativa basata su workshop sulla salute e il 
benessere con professionisti della nutrizione; 

• Cammina e scopri – iniziativa basata sulla scoperta del territorio, con percorsi culturali e 
storici abbinati a camminate; 

• Pedibus – iniziativa basata sul sostegno sociale per accompagnamento bambini a scuola con 
fermate ed orari prestabiliti; 

• Attività fisica nei quartieri – iniziativa basata sulla promozione di attività fisiche 
quotidiane nelle piazze dei quartieri attraverso attività intergenerazionali; 

• Salute in movimento – creazione di spazi nei parchi pubblici dedicati all’attività fisica, con 
organizzazione di «percorsi di vita» con check-up gratuiti, consulenze mediche e attività 
fisiche leggere; 

• «Nonni/Nipoti» Giornate intergenerazionali – iniziativa basata su eventi che uniscono 
nonni e nipoti in attività sportive, ludiche e creative; 

• Metro Comune - iniziativa basata sulla creazione di una metropolitana urbana pedonale con 
orari, tempi e fermate prestabilite; 

• Pedalata del cuore – Iniziativa basata sull’organizzazione di una giornata dedicata a pedalate 
di gruppo a ritmo lento, solitamente in percorsi naturali o cittadini. 

I Capofila sono tenuti a presentare una descrizione dettagliata della proposta, corredata dal piano 
economico e dal budget preventivo dei costi. In  particolare, le proposte progettuali dovranno: 



 
 
 
a) svilupparsi su un periodo di massimo dodici mesi; 
b) indicare il numero di partecipanti e il luogo di svolgimento delle attività; 
c) presentare idoneo piano economico-finanziario, 
d) richiamare esperienze pregresse del destinatario nei confronti del target individuato e 
certificazioni del personale individuato. 

 

 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse programmate per il finanziamento del presente Avviso, messe a disposizione dal Ministro 
per lo Sport e i Giovani, per il tramite del Dipartimento per lo Sport, sono pari a € 500.000,00. 

L’importo massimo erogabile al Capofila per ciascun Progetto approvato, per l’organizzazione di 
almeno n.5 eventi selezionati è pari a € 23.800,00 

Scadenza 

18/09/2026 ore 16:00 

  



 
 
 

Ministero della Cultura – Fondo cinema e audiovisivo. Bando 
Italia-Francia 2026. Finanziamento a fondo perduto in 
sostegno a progetti di sviluppo e coproduzione di opere 
cinematografiche e serie audiovisive franco-italiane. 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Servizi, Assunzioni/Personale 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 24/09/2026 

 

Il bando eroga contributi destinati a sostenere progetti di sviluppo e di coproduzione di opere 
cinematografiche nonché progetti di sviluppo di serie audiovisive tra l’Italia e la Francia. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare dei contributi le imprese cinematografiche e audiovisive italiane, anche in 
forma associata, nell’ambito di un rapporto di coproduzione internazionale con almeno una società 
di produzione residente in Francia. 

I beneficiari devono presentare le seguenti caratteristiche: 

• avere sede legale nello Spazio Economico Europeo; 

• essere soggetti a tassazione in Italia per effetto della loro residenza fiscale, ovvero per la 
presenza di una stabile organizzazione in Italia, cui sia riconducibile l’opera audiovisiva cui 
è correlato il beneficio; 

• non essere qualificabili come imprese non europee; 

• essere qualificabili come produttori indipendenti; 

• essere iscritti nella sezione ordinaria del Registro delle imprese con il codice Ateco 59.11; 

• avere acquisito, da soli o congiuntamente con i coproduttori francesi, i diritti di elaborazione 
a carattere creativo sul  soggetto; 

• entro la data di richiesta del contributo, la società richiedente deve aver stipulato un 
contratto assicurativo contro calamità naturali ed eventi catastrofali sui beni indicati 
dalla legge 213/2023. 

  



 
 
 
Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute per: 

A) Scrittura e acquisto diritti 

• Soggetto e sceneggiatura 

• Diritti di adattamento / diritti derivati 

• Diritti musicali 

• Acquisto altri diritti 

• Ricerca dei materiali di archivio 

• Altri costi di scrittura e acquisto diritti 

• Oneri sociali relativi al costo del personale di scrittura e acquisto diritti 

  

B) Regia 

• Compenso del regista (direzione) 

• Altri costi relativi al regista (compresi i costi di agenzia) 

• Oneri sociali relativi ai costi del personale di regia 

  

C) Cast artistico 

• Ricerca tecnici principali e casting 

• Oneri sociali relativi ai costi del cast artistico 

  

D) Pre-produzione e produzione di altri materiali audiovisivi di sviluppo (es: teaser) 

• Reparto produzione 

• Reparto regia 

• Scenografo 

• Scenografia, teatri e costruzioni - costi del personale 

• Scenografia, teatri e costruzioni - costi per servizi 

• Reparto location (interni e esterni) - costi del personale 

• Reparto location (interni e esterni) - costi per servizi 

• Costumista 



 
 
 

• Costumi, truccatori, parrucchieri - costi del personale 

• Costumi, truccatori, parrucchieri - costi per servizi 

• Direttore della fotografia 

• Autore della musica (compositore) 

• Fonico di presa diretta 

• Viaggi e altre spese (hotel, viaggi, vitto e diarie) 

• Spese per adozione di protocolli atti a ridurre l’impatto ambientale delle produzioni 
audiovisive 

• Altre spese - costi del personale 

• Altre spese - costi per servizi 

• Oneri sociali relativi ai costi del personale 

  

E) Animazione 

• Scenografia, sviluppo visivo e pre-produzione - costi del personale 

• Scenografia, sviluppo visivo e pre-produzione - costi per servizi 

• Autore della grafica 

• Disegnatori e storyboardisti 

• Storyboard, lay-out e animatics - costi del personale 

• Storyboard, lay-out e animatics - costi per servizi 

• Supervisore dell'animazione 

• Animation, modelling & lighting - costi del personale 

• Animation, modelling & lighting - costi per servizi 

• Color, composite & vfx effetti speciali visivi - costi del personale 

• Color, composite & vfx effetti speciali visivi - costi per servizi 

• Production pipeline & management - costi del personale 

• Production pipeline & management - costi per servizi 

• Utilizzo software, hardware e altre apparecchiature 

• Attori e doppiaggio - costi del personale 

• Attori e doppiaggio - costi per servizi 



 
 
 

• Altri costi di animazione - costi del personale 

• Altri costi di animazione - costi per servizi 

• Oneri sociali relativi ai costi del personale di animazione 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria complessiva ammonta a €1.000.000,00. 

Il contributo è erogato nella la misura massima del 50% dei costi ammissibili dell'opera audiovisiva. 

Il massimale di contributo è elevato all'80% per: 

• le opere prime e seconde; 

• le opere con un costo complessivo di produzione inferiore a €1.250.000,00. 

Il massimale di contributo è elevato al 100% per lo sviluppo di opere cinematografiche. 

Per lo sviluppo delle opere, l’entità del contributo è determinata da una Commissione di valutazione 
entro le seguenti misure massime: 

• per le opere cinematografiche, 70% del costo ammissibile e comunque entro il limite 
massimo di € 50.000,00 a progetto; 

• per le serie audiovisive, 40% del costo ammissibile e comunque entro il limite massimo di € 
50.000,00 a progetto. 

Per la produzione di opere, l’entità del contributo è determinata da una Commissione di valutazione 
entro la misura massima del 50% dei costi ammissibili e comunque entro il limite massimo di € 
200.000,00. 

Scadenza 

Sono previste due sessioni per la presentazione delle domande: 

• prima sessione: entro il 16/04/2026; 

• seconda sessione: dal 24/08/2026 al 24/09/2026 

  



 
 
 

SIMEST. Finanziamento a tasso agevolato e contributo a 
fondo perduto per sostenere la transizione digitale e la 
transizione ecologica. 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa, Cooperativa 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, 
Artigianato 

Spese finanziate: Consulenze, Risparmio energetico, Servizi, Digitalizzazione, 
Internazionalizzazione/Export/Fiere/Mostre, Spese generali, Certificazioni 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto, Finanziamento a tasso agevolato 

Scadenza: Fino ad esaurimento fondi 

 

L'intervento agevolativo per la realizzazione di investimenti per l’innovazione digitale e/o per 
la transizione ecologica, nonché per il rafforzamento patrimoniale dell’Impresa, a beneficio 
della competitività sui mercati internazionali. 

L’Impresa Richiedente l’Intervento deve destinare almeno il 50% dell’importo deliberato a 
investimenti digitali e/o ecologici, e la restante parte, fino al 50%, può essere destinata a ulteriori 
investimenti volti al rafforzamento patrimoniale e ai finanziamenti, fino a un massimo di € 
600.000,00, finalizzati agli incrementi di capitale sociale delle controllate, anche estere, 
dell’Impresa Richiedente e ai finanziamenti soci. 

Dal 25 maggio 2026 sono state rafforzate le condizioni vantaggiose per le imprese energivore e sarà 
attivata la misura “Energia per la competitività internazionale” per le imprese colpite dal conflitto 
nell’area del Golfo Persico, con plafond dedicato pari a € 800.000.000,00. 

Novità: dal 21 settembre sarà operativa una nuova Sezione “Investimenti IA & Quantum 
Computing” con condizioni dedicate e vantaggiose a supporto delle imprese che intendono 
effettuare investimenti in ambito di Intelligenza Artificiale e Quantum Computing. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda tutte le imprese, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie 
Imprese, in possesso dei seguenti requisiti: 

• avere sede legale e operativa in Italia; 

• alla data di presentazione della domanda, avere depositato presso il Registro imprese almeno 
due Bilanci relativi a due Esercizi completi precedenti alla presentazione della Domanda; 

• soddisfare uno dei seguenti requisiti: 
- avere un Fatturato export pari ad almeno il 10% dell’ultimo Bilancio; 



 
 
 

- avere un Fatturato export pari ad almeno il 3% dell’ultimo Bilancio e almeno il 10% del 
proprio fatturato totale realizzato complessivamente verso una o più Imprese clienti 
esportatrici ciascuna delle quali realizzi direttamente un Fatturato Export pari ad almeno il 
3%; 
- limitatamente alle Imprese Energivore e alle Imprese che hanno intrapreso un percorso di 
efficientamento energetico, avere un Fatturato export pari ad almeno il 3% dell’ultimo 
Bilancio. 

Questo finanziamento si rivolge anche: 

• alle imprese esportatrici energivore o che hanno intrapreso percorsi certificati di 
efficientamento energetico; 

• alle PMI delle filiere produttive; 

• alle Imprese con Interessi nei Balcani Occidentali; 

• alle Imprese localizzate nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire 
dal 1° maggio 2023; 

• al Rafforzamento della solidità patrimoniale delle imprese con vocazione internazionale 

Dal 25 marzo 2025 si estende la misura anche alle imprese esportatrici energivore o che hanno 
intrapreso percorsi certificati di efficientamento energetico con nuove spese ammissibili e 
condizioni dedicate. 

A partire dal 7 agosto 2025 la misura è stata estesa anche alle imprese non esportatrici 
appartenenti ad una filiera produttiva. 

N.B: Con l'aggiornamento del 30/04/2026 la misura si rivolge anche alle imprese rientranti nella 
misura “Energia per la Competitività Internazionale”, ossia imprese che, entro il 31/12/2026, 
dimostrano un incremento dei costi medi unitari energetici pari almeno al 10% oppure una 
riduzione del fatturato pari almeno al 10% come conseguenza del conflitto nell’area del Golfo 
Persico, tramite asseverazione di un revisore. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti spese: 

1. spese per la Transizione Digitale, anche in Italia: 

• integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; 

• realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali in ottica digitale; 

• investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali; 

• consulenze in ambito digitale (i.e. digital manager); 

• disaster recovery e business continuity; 



 
 
 

• blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei processi produttivi e gestionali 
aziendali); 

• spese per investimenti e formazione legate all’industria 4.0 (es. cyber security, big data e 
analisi dei dati, cloud e fog computing, simulazione e sistemi cyber-fisici, sistemi di 
visualizzazione, realtà virtuale e realtà 
aumentata, robotica avanzata e collaborative, manifattura additiva, internet delle cose e delle 
macchine); 

2. spese per Transizione Ecologica: 

• spese per investimenti per la sostenibilità ambientale e sociale, anche in Italia (es. 
efficientamento energetico, idrico, mitigazione impatti climatici, ecc.); 

• spese per ottenimento e mantenimento delle certificazioni ambientali connesse gli 
investimenti oggetto del finanziamento; 

3. spese per investimenti volti a rafforzare la propria solidità patrimoniale, anche in Italia; 

4. spese consulenziali professionali10 per le verifiche di conformità alla normativa ambientale 
nazionale; 

5. spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento 
Agevolativo per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato e comunque non 
superiore a € 100.000. Il riconoscimento delle suddette spese è subordinato alla preventiva 
trasmissione a SIMEST del contratto e della dichiarazione di indipendenza del consulente, in fase di 
presentazione della domanda e/o nelle fasi successive del finanziamento. 

Entità e forma dell'agevolazione 

L’intervento agevolativo consiste in un finanziamento a tasso agevolato a valere sul Fondo 394/81 
e in un eventuale cofinanziamento a fondo perduto, concesso nei limiti del plafond de minimis 
disponibile per l’impresa. 

L’impresa richiedente deve destinare almeno il 50% dell’importo deliberato a investimenti in 
Transizione Digitale e/o Ecologica. La restante parte, fino al 50%, può essere destinata a ulteriori 
investimenti volti al rafforzamento patrimoniale dell’impresa, anche in Italia. 

La quota destinabile al rafforzamento patrimoniale può essere elevata: 

• fino all’80% dell’importo deliberato per le imprese con interessi nei Balcani Occidentali 
e per le imprese con interessi negli Stati Uniti; 

• fino al 90% dell’importo deliberato per le imprese con unità locali o sedi operative 
localizzate nei territori colpiti da eventi alluvionali o eccezionali eventi meteorologici, per le 
imprese energivore, per le imprese che hanno intrapreso percorsi di efficientamento 
energetico e per le imprese rientranti nella misura “Energia per la Competitività 
Internazionale”. 



 
 
 
Nell’ambito degli investimenti per il rafforzamento patrimoniale, sono ammessi anche gli importi 
destinati all’incremento del capitale sociale e/o al finanziamento soci di società direttamente 
controllate, anche estere, entro il limite ordinario di € 600.000,00. Tale limite può essere elevato 
fino a € 1.000.000,00 per imprese con controllate negli Stati Uniti e fino a € 1.500.000,00 per 
imprese energivore, imprese che hanno intrapreso percorsi di efficientamento energetico e imprese 
rientranti nella misura Energia per la Competitività Internazionale. 

L’importo minimo dell’intervento agevolativo è pari a € 10.000,00. 

L’importo massimo richiedibile è pari al minore tra: 

• il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci; 

• € 500.000,00 per le Micro Imprese; 

• € 2.500.000,00 per PMI, PMI innovative e Start-up innovative; 

• € 5.000.000,00 per le Altre Imprese. 

Il tasso agevolato è fisso per tutta la durata del finanziamento ed è pari a una percentuale del tasso 
di riferimento, scelta dall’impresa in sede di domanda tra le opzioni previste: 10%, 50% o 80% del 
tasso di riferimento. 

La durata ordinaria del finanziamento è pari a 6 anni, di cui 2 anni di preammortamento e 4 anni 
di rimborso. Per le imprese energivore, per le imprese che hanno intrapreso percorsi di 
efficientamento energetico, per le imprese rientranti nella misura Energia per la Competitività 
Internazionale e per le imprese con interessi negli Stati Uniti, è possibile richiedere un’estensione 
di 2 anni del periodo di rimborso, con durata complessiva fino a 8 anni. 

L’impresa richiedente può inoltre chiedere una quota di cofinanziamento a fondo perduto: 

• fino al 10% dell’importo dell’intervento agevolativo, e comunque fino a un massimo di € 
100.000,00, per le imprese in possesso dei requisiti premiali previsti dalla misura; 

• fino al 20% dell’importo dell’intervento agevolativo, e comunque fino a un massimo di € 
200.000,00, per le domande presentate entro il 31 dicembre 2026 da imprese energivore o 
da imprese che hanno intrapreso percorsi di efficientamento energetico; 

• fino al 20% dell’importo dell’intervento agevolativo, elevabile fino al 30% per le PMI, 
per le imprese rientranti nella misura Energia per la Competitività Internazionale, nei 
limiti del plafond de minimis disponibile. 

Tra i requisiti premiali per l’accesso alla quota di cofinanziamento fino al 10% rientrano, tra gli 
altri: PMI con sede operativa nel Sud Italia, PMI in possesso di certificazioni ambientali o di 
sostenibilità, PMI giovanili, PMI femminili, PMI con fatturato export almeno pari al 20%, PMI 
innovative o Start-up innovative, imprese con interessi nei Balcani Occidentali, imprese con 
interessi negli Stati Uniti, imprese localizzate nei territori colpiti da eventi alluvionali o eccezionali 
eventi meteorologici e imprese in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità con 
Sustainable Procurement Policy. 



 
 
 
Per le domande presentate entro il 31 dicembre 2026 da imprese energivore, imprese che hanno 
intrapreso percorsi certificati di efficientamento energetico o imprese rientranti nella misura 
Energia per la Competitività Internazionale, è inoltre possibile richiedere l’esenzione dalla 
prestazione delle garanzie, secondo le condizioni previste dalla Circolare SIMEST. 

Novità: dal 21 settembre 2026 sarà operativa una nuova Sezione “Investimenti IA & Quantum 
Computing” con dotazione finanziaria disponibile pari a € 200.000.000,00. E' previsata una quota a 
fondo perduto del 10%, un'anticipazione fino al 50% e la possibilità di estendere la durata del 
finanziamento fino a 8 anni, di cui 2 di preammortamento.  

Gli aiuti sono concessi in regime de minimis, ai sensi del Regolamento UE n. 2023/2831. 

Scadenza 

Dalle ore 09:00 del 25 marzo 2025 sarà possibile accedere al Portale per la compilazione e 
presentazione delle richieste di finanziamento relative al nuovo strumento “Competitività delle 
imprese e filiere italiane in America Centrale o meridionale”, alle nuove condizioni dedicate 
all’America Centrale o meridionale degli strumenti “Inserimento mercati”, “Certificazioni e 
consulenze”, “Fiere ed Eventi”, “E-commerce”, “Temporary Manager”, nonché ai rinnovati 
strumenti “Transizione digitale o ecologica” e “Potenziamento dei mercati africani”. 

Dalle ore 09:00 del 25 maggio 2026 sarà possibile accedere al Portale per la compilazione e 
presentazione delle richieste di finanziamento con le nuove condizioni previste per le imprese 
energivore e per le imprese colpite dal conflitto nell’area del Golfo Persico. A partire dalle ore 
18:00 del 24 maggio fino alle ore 9:00 del 25 maggio il Portale sarà offline per consentirne 
l’aggiornamento in vista dell’apertura e non sarà possibile effettuare alcuna operatività. 

Novità: dal 21 settembre 2026 sarà operativa una nuova Sezione “Investimenti IA & Quantum 
Computing” con condizioni dedicate e vantaggiose a supporto delle imprese che intendono 
effettuare investimenti in ambito di Intelligenza Artificiale e Quantum Computing. 

  



 
 
 

MIMIT. Voucher Cloud e Cybersecurity. Finanziamento a 
fondo perduto in sostegno alle imprese per l’acquisizione di 
soluzioni tecnologiche di cloud computing e cyber security. 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Libero professionista 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, 
Artigianato 

Spese finanziate: Servizi, Digitalizzazione, Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 20/01/2027 

 

Il bando definisce gli interventi di sostegno alla domanda di servizi di cloud computing e cyber 
security da parte di imprese e lavoratori autonomi, a fronte dell’acquisizione, da parte degli 
stessi, di soluzioni tecnologiche nuove e aggiuntive rispetto a quelle a disposizione e/o di soluzioni 
tecnologiche più avanzate e sicure rispetto a quelle in uso, al fine di promuovere lo sviluppo e 
l’adozione di servizi applicativi digitali innovativi. 

Al fine di favorire la transizione digitale dei soggetti beneficiari, nonché lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche avanzate, sono ritenuti ammissibili alle agevolazioni del bando unicamente i servizi 
nuovi e aggiuntivi rispetto a quelli nella disponibilità dei predetti soggetti e/o i servizi che 
costituiscono un miglioramento delle soluzioni già in uso da parte degli stessi. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni del bando le micro, piccole e medie imprese (PMI) e i 
lavoratori autonomi, operanti sull’intero territorio nazionale che, all’atto della presentazione della 
domanda di accesso alle agevolazioni, dispongono di un contratto per la fornitura di servizi di 
connettività con velocità minima in download di 30 Mbps. 

Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, le imprese devono: 

a) essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese e risultare “attive”; 
b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria o 
sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie; 
c) essere in regola con gli obblighi assicurativi a copertura dei danni direttamente cagionati da 
calamità naturali ed eventi catastrofali. 

I lavoratori autonomi non tenuti all’obbligo di iscrizione al Registro delle imprese devono essere 
in possesso unicamente della partita IVA, fatti salvi l’avvenuta iscrizione all’ordine professionale di 
riferimento, laddove necessaria per l’esercizio dell’attività professionale interessata, nonché il 



 
 
 
possesso degli ulteriori requisiti sopra riportati, laddove compatibili e ferme restando le specifiche 
modalità di dimostrazione dipendenti dalla natura delle attività esercitate. 

 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal bando le spese sostenute per l’acquisizione di 
uno o più servizi di cloud computing e cyber security comprendenti hardware, software e 
servizi cloud. Tale acquisizione può avvenire tramite l’acquisto diretto di uno o più servizi, ovvero 
tramite la sottoscrizione di un abbonamento, ovvero adottando una combinazione delle modalità 
indicate. I predetti servizi devono essere ricompresi nell’elenco di seguito riportato: 

a) soluzioni hardware cyber security: firewall; firewall di nuova generazione (NGFW); 
router/switch sicuri; dispositivi di prevenzione delle intrusioni (IPS); 
b) soluzioni software cyber security: antivirus e antimalware; software di monitoraggio delle reti; 
soluzioni di crittografia dei dati; sistemi di gestione delle informazioni e degli eventi di sicurezza 
(SIEM); software di gestione delle vulnerabilità; 
c) servizi cloud infrastrutturali: virtual machine; servizi di storage & backup; network & security 
(inclusi connettività VPN e servizi DDoS); database; 
d) servizi Cloud SaaS: software di contabilità;soluzioni per la gestione delle risorse umane 
(HRM); sistemi di gestione produttività/Workflow (ERP); software per la gestione di contenuti 
digitali (CMS) ed e-commerce; strumenti per gestire le interazioni con i clienti (CRM); 
e) servizi di configurazione, monitoraggio e supporto continuativo dei servizi. 

Tutti i servizi devono essere qualificati come servizi cloud di livello 1 (QC1) ai sensi del 
regolamento n. 21007/24, nonché devono essere forniti da soggetti privati abilitati dall’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale (ACN) all’erogazione dei predetti servizi. 

Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, i piani di spesa devono: 

• avere una durata non superiore a 12 mesi decorrenti dalla data di comunicazione del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni, qualora il piano sia attuato unicamente 
mediante acquisto diretto di uno o più servizi; 

• essere collegati ad abbonamenti di durata non inferiore a 24 mesi. Qualora la durata 
dell’abbonamento ecceda il predetto termine di 24 mesi, le spese ammissibili sono limitate a 
quelle riconducibili ai primi 24 mesi di abbonamento. 

Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese connesse all’acquisto, anche tramite la 
sottoscrizione di abbonamenti, di uno o più servizi aventi prestazioni analoghe a quelli già in uso 
dei soggetti beneficiari. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 150.000.000,00. 

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, le spese connesse alla realizzazione dei piani di 
investimento non devono risultare inferiori a € 4.000,00. Le agevolazioni sono concesse sotto 



 
 
 
forma di contributo a fondo perduto e sono pari al 50% delle spese ammissibili per l’acquisizione 
dei servizi e per un importo, comunque, non superiore a € 20.000,00. 

Le agevolazioni del bando sono concesse ai sensi del regolamento de minimis. 

Scadenza 

È stato pubblicato il decreto direttoriale 4 agosto 2026 che definisce i termini e le modalità di 
funzionamento dello sportello dedicato alla presentazione delle domande di accesso alle 
agevolazioni da parte delle PMI e dei lavoratori autonomi. 

Lo sportello si articola in due fasi: 

• una fase di precompilazione della domanda, a partire dalle ore 12.00 del 20 ottobre 2026; 

• una fase di invio della domanda, dalle ore 12.00 del 10 novembre 2026 fino alle ore 12.00 
del 20 gennaio 2027. 

Le agevolazioni saranno concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a 
sportello. 

  



 
 
 

Dipartimento per lo Sport. Finanziamento a fondo perduto 
per progetti di sostegno e valorizzazione della funzione degli 
Oratori. Anno 2026. 
 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

Settore: Cultura, Servizi 

Spese finanziate: Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 09/10/2026 

 

Il bando ha ad oggetto la selezione e il finanziamento di progetti presentati da enti operanti presso 
gli oratori, volti a: 

• Promuovere lo sport e la solidarietà; 

• Contrastare l’esclusione sociale, la discriminazione e la devianza minorile; 

• Sostenere iniziative educative, sociali, culturali e civiche, anche attraverso attività 
interdiocesane; 

• Supportare la formazione degli operatori educativi e sociali; 

• Sviluppare metodologie di intervento innovative e inclusive. 

Soggetti beneficiari 

La richiesta di contributo per la realizzazione dei progetti oggetto del bando può essere presentata 
da: 

a) Parrocchie; 
b) Associazioni del Terzo Settore, iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
che operano presso oratori parrocchiali; 
c) Associazioni ex ONLUS, che operano presso gli oratori parrocchiali, e che abbiano presentato 
domanda di iscrizione al RUNTS entro il 31 marzo 2026; 
d) Enti ecclesiastici della Chiesa cattolica; 
e) Enti di altre confessioni religiose con intesa con lo Stato. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Saranno ammessi a contributo i progetti coerenti con una o più delle seguenti tipologie e destinati 
alla valorizzazione ovvero alla realizzazione di: 



 
 
 

• interventi di sostegno alla formazione degli operatori che svolgono funzioni sociali ed 
educative presso gli enti di cui al precedente paragrafo 5, comma 1; 

• ricerche e sperimentazioni su attività e metodologie innovative di intervento, finalizzate a 
migliorare l’efficacia delle azioni educative e sociali; 

• progetti educativi, anche interdiocesani, che perseguano in modo integrato finalità di 
istruzione, formazione e svolgimento di attività sportive, comprese le attività scolastiche 
curriculari di educazione civica. 

I progetti di cui al comma che precede, dovranno favorire l’integrazione tra lo sport e l’educazione. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Per l’annualità 2026, le risorse finanziarie disponibili ammontano ad € 6.500.000,00. 

Il contributo massimo concedibile per ciascun progetto selezionato a livello regionale è pari a € 
50.000,00. 

Scadenza 

09/10/2026 ore 12,00. 

Data attivazione 

09/09/2026 
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